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Se per gli Stati Uniti «il meglio deve an-
cora venire», come ha assicurato l’ap-
pena rieletto presidente Obama, per
l’Europa l’uscita dalla crisi è rimanda-
ta al 2014 e per i lavoratori italiani il
peggio deve ancora venire, con la disoc-
cupazione che raggiungerà il picco nel
biennio 2013-2014. Altro che segnali di
ripresa. Le previsioni economiche pre-
sentate ieri a Bruxelles dalla Commis-
sione europea sono state riviste al ri-
basso e peggiorano quelle del governo
italiano.

Dopo quest’anno di recessione nera,
con una riduzione del Pil del 2,3%, nel
2013 si passerà ad un anno di recessio-
ne moderata, -0,5%, e solo nel 2014 tor-
nerà una «ripresa tiepida» a causa di
«incertezza e condizioni creditizie diffi-
cili«, con una crescita del Pil dello
0,8%. Secondo le stime del governo
l’anno prossimo la recessione doveva
essere limitata allo 0,2% e la ripresa
del 2014 doveva essere dell’1,1%.

Il capitolo più fosco è quello dedica-
to al mercato del lavoro. Secondo la
Commissione europea la disoccupazio-
ne in Italia continuerà a crescere e, do-
po il 10,6% di quest’anno, arriverà
all’11,5% l’anno prossimo per toccare il
record dell’11,8% nel 2014.

Non è molto più allegra la situazione
nel resto d’Europa. Le economie dei 17
Paesi dell’euro si contrarranno dello
0,4% quest’anno e torneranno a cresce-
re l’anno prossimo, ma di appena lo
0,4%. Ancora a maggio le previsioni
sulla ripresa erano più ottimistiche. In
compenso il risanamento dei bilanci
avanza, assicura il commissario Ue agli
Affari economici Olli Rhen, anche se
sia la Spagna che la Grecia sforeranno

gli obiettivi sul deficit, che resterà so-
pra il 3% anche per la Francia. Un se-
gnale che le politiche di austerità impo-
ste dalla Commissione non stanno dan-
do i risultati sperati.

L’Europa «sta navigando in acque
agitate», ha spiegato il commissario fin-
landese, ammettendo che il «difficile
processo di riequilibrio macroeconomi-
co si protrarrà ancora per qualche tem-
po».

NESSUNOÈ IMMUNE
Oramai la crisi non risparmia nessuno
e anche la locomotiva tedesca sta ral-
lentando, ha messo in guardia il presi-
dente della Banca centrale europea Ma-
rio Draghi. Intervenendo ad un conve-
gno a Francoforte Draghi ha spiegato
che la Germania è stata a lungo «immu-
ne» ma gli ultimi dati «segnalano che
gli effetti della crisi si stanno facendo
sentire anche sull’economia tedesca».
Del resto gli scambi commerciali con
l’area euro costituiscono il 40% del Pil
del Paese e il 65% degli investimenti di-
retti arrivano dall’eurozona. Per que-
sto, ha concluso Draghi, «è importante
anche per la Germania assicurare la
stabilità dell’eurozona, ne beneficerà
anche lei».

Ieri la cancelliera tedesca Angela
Merkel ha tenuto un discorso sul futu-
ro dell’Europa all’Europarlamento eu-
ropeo e ha ribadito il suo impegno euro-
peista. «Noi tedeschi sappiamo bene
quali sono le nostre responsabilità per
il futuro di una buona Europa», ha det-
to, «o vinciamo insieme o perdiamo tut-
ti» e «noi vogliamo vincere insieme».

Per la Merkel però bisogna accetta-
re «il diritto di intervento dell’Ue sui
bilanci nazionali troppo in disordine»,
non si deve aver paura di modificare i
trattati e bisogna evitare l’Europa a
due velocità perché, ha spiegato, «se il
rafforzamento dell’Unione economica
e monetaria è ineluttabile per il buon
futuro dell’Unione, questo non può es-
sere fatto senza rendere partecipi an-
che i Paesi che non fanno parte dell’Eu-
rozona».

Insomma la cancelliera è pienamen-

te impegnata nella riforma dell’eurozo-
na che partirà dalla road map che i lea-
der dell’Ue dovranno approvare al
prossimo summit di dicembre. Voglio
una «road map ambiziosa», ha assicura-
to, con «misure concrete che si possa-
no rendere operative nei prossimi
due-tra anni».

Ma se per il futuro la Merkel guarda
all’Europa per il presente l’attenzione
è rivolta alle elezioni tedesche dell’an-
no prossimo. Non per niente sui temi
concreti come la ricapitalizzazione del-
le banche spagnole con i soldi europei
la Merkel ha ripetuto la storia che nella
creazione della nuova unione bancaria
bisogna privilegiare la qualità a scapito
della velocità. In altre parole almeno
per un altro anno i cittadini europei si
dovranno accontentare di discorsi e
vertici sulle riforme, perché di solida-
rietà europea fatta di azioni concrete e
soldi non se ne vedrà neanche l’ombra.

Lotta all’evasione: tante norme, pochi fatti

La lotta all’evasione? Per ora molti bli-
tz, tante norme, ma poche attuazioni.
Un’interrogazione discussa ieri in com-
missione Finanze alla Camera (Fluvi e
altri) alza il velo sullo stato dell’arte de-
gli strumenti anti-evasione messi in
campo dal governo Monti. La risposta è
disarmante. Su quattro disposizioni
emanate nel Salva-Italia, soltanto una è
già operativa. Le altre attendono anco-
ra regolamenti, risposte dei garanti, atti-
vazione di dispositivi informatici. A
mancare all’appello peraltro è proprio
gran parte della materia più esposta
all’evasione: i movimenti finanziari.

I deputati infatti hanno chiesto conto
tra l’altro dello stato di attuazione
dell’Anagrafe tributaria, ovvero
dell’«emersione di base imponibile at-

traverso l’archiviazione nell’apposita se-
zione dell’Anagrafe tributaria dei rap-
porti di natura finanziaria - si legge
nell’interrogazione - oggetto di specifi-
co obbligo di comunicazione da parte
degli operatori del settore». In altre pa-
role, ci si chiede a che punto sia la proce-
dura che prevede il monitoraggio dei
movimenti finanziari attraverso comu-
nicazioni delle banche. Ebbene, la pro-
cedura non è ancora attiva, nonostante
la norma sia stata varata nel primo prov-
vedimento del governo, il cosiddetto Sal-
va-Italia. E nonostante il grande dibatti-
to pubblico sull’opportunità di rendere
trasparenti al fisco le movimentazioni
bancarie. Il ministero dell’economia ri-
sponde che «l’Agenzia delle entrate nel
rispetto del dettato normativo ha predi-
sposto una bozza di provvedimento con
il quale vengono fissate le modalità di
comunicazione delle movimentazioni -
si legge nella replica - In detto schema
sono state definite adeguate misure di
sicurezza, di natura tecnica e organizza-
tiva. A tal fine l’Agenzia ha creato una
nuova infrastruttura informatica che
consentirà lo scambio automatizzato
dei flussi».

Ok, fatti tutti questi passaggi, quan-

do si arriverà all’attuazione? «Non appe-
na sarà esteso e testato il nuovo sistema
informativo, cioè entro la fine del cor-
rente anno». Insomma, ci sono voluti 12
mesi per realizzare il meccanismo. E
non è ancora detto che tutto vada in por-
to. Ma c’è di più. Sempre il Salva-Italia
prevedeva l’avvio di una procedura sem-
plificata per le richieste da fare alle ban-
che. Ebbene, il ministero specifica che il
provvedimento prevede solo «l’obbligo
di fornire informazioni e soluzioni per
una procedura informatica attualmen-
te utilizzata per le indagini finanziarie».

LADIRETTIVA UE
Solo informazioni, niente di più. Di ope-
rativo finora c’è ben poco. Nessun passo
avanti neanche sulla fatturazione elet-
tronica, cioè la possibilità di utilizzare

un sistema informatico per fatturare e
archiviare le fatturazioni. La legge pre-
vedeva l’avvio di questo sistema solo
per i pagamenti nella Pubblica ammini-
strazione, come «prova generale» da
estendere poi anche ai pagamenti tra
privati. Il tutto in applicazione di una
direttiva comunitaria emanata ben due
anni fa. Cosa è stato fatto? Il ministero
si limita a segnalare che «in data 12 otto-
bre il Consiglio di Stato ha dato parere
favorevole sullo schema di regolamento
che definisce le regole tecniche». Insom-
ma, finora rispetto al governo Berlusco-
ni è stata attuata la tracciabilità a mille
euro, e il cosiddetto «regime premiale»
per gli autonomi. «Ma manca la polpa -
commenta Fluvi (Pd) - senza la parte fi-
nanziaria non è certo possibile fare lot-
ta all’evasione».

ECONOMIA

. . .

Fatturazione elettronica
e Anagrafe tributaria
sono solo sulla carta,
in attesa di regolamenti

L’Europa vede nero per l’Italia
● Recessione anche nel 2013, «tiepida ripresa»
solo nel 2014 ● Draghi: «La crisi è arrivata
anche in Germania» ● La cancelliera Merkel
richiama i Paesi con i bilanci in disordine
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INDAGINECER-IRES

Lacrisihatagliato
il redditofamiliare
di90miliardi
Il redditodisponibile delle famiglieha
subito,e subiràalmeno finoal 2014,
uncrollo daquandoè esplosa la crisi.
Lacontrazione iniziatanel 2008 si
protrarrà, infatti, finoal 2014peruna
perdita totaledi quasi90 miliardidi
euro, il 10%in menorispetto al2007.
Ildato emergedauna ricerca delCer
inconvenzione con l'Ires Cgil
centratasull'emergenzaredditi e «le
ipotesi sciagurate,del ministro
Fornero,per indebolire la copertura
deicontrattinazionali», come
denuncia il segretario,Danilo Barbi.

TELECOM

Oggiconsigliocon
ilcasoTronchetti
● Telecom esamina oggi i datidel
terzotrimestrema oltreai contici
sarannoanche levicende legali
checoinvolgono l’expresidente
MarcoTronchettiProvera. Il cda
farà il punto,esaminerà gli atti, e
discuteràquali azioni adottare. In
particolare l’ipotesidicostituirsi
partecivilecomechiestodaAsati,
l’associazionedeipiccoli azionisti.

BREVI

APERTUREDOMENICALI

Confesercenti e Cei
si schieranocontro
● Confesercentie Conferenzadei
vescovi sialleanoper l’abolizione
della liberalizzazione delle
aperturedomenicalidei negozi. I
rappresentantideicommercianti
lanciano«Libera la domenica»,
raccolta firmeper una propostadi
legge. I vescovidomenica25
novembreporteranno la proposta
sui sagratidelle Chiese.

ALITALIA -WINDJET

Perquisitigliuffici
delledueaziende
● Siaccendono i«fari» della
magistraturasulla trattativaper
l’acquisizionedapartedi Alitaliadi
Windjet,La procuradi Catania
vuolechiarezzasulnegoziato
(fallito)ha inviato la Guardiadi
finanzaaperquisire lesedi delle due
aziende.Nonci sono indagati. A
Romala Procuraha invecechiesto il
rinvioa giudiziopergli ex addi
Alitalia,FrancescoMengozzi e
GiancarloCimoli insieme adaltri
cinqueexmanager, per il crac
dell’azienda,quando il tribunale ne
avevadichiarato l’insolvenza.
Secondo l’accusasi sarebbe
trattatodiuna «dissipazione»della
compagniadi bandiera.

. . .

L’Unione attraversa
acque agitate e trovare
un nuovo equilibrio
sarà un’opera difficile

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Il 3 ottobre scorso, dopo grave
malattia, è scomparso

ENZO BIZZONI

Oggi alle ore 17,00 presso
il Comune di Albano Laziale
si svolgerà un incontro per

ricordarlo. I familiari invitano
a partecipare tutti coloro che

l’hanno conosciuto ed hanno avuto
modo di apprezzare l’impegno

e le passioni che hanno permeato
la sua vita e le sue relazioni.

● Inattuate molte parti del Salva-Italia ● Fluvi (Pd):
sui movimenti finanziari non si vede ancora nulla

14 giovedì 8 novembre 2012


